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B. Tognolini - Tema: CONFETTURE
Personaggi: MILO, BALIA, STREGA, ORCHIDEA

Manualità: BURRO DI PINOLI 




«CHI HA RUBATO LA MARMELLANZA?»
 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  BOSCO
. Balia, Milo. Pigne in testa.
1’30”

Balia Bea cammina nel bosco, con la sua sporta. Vede il bambino, lo saluta. Oggi Milo le ha chiesto di accoglierlo lei quando arrivava al Fantabosco, perché lui è impegnato in non so che raccolta. Mentre parla e ciancia, TOC!, una pigna le cade in testa. Ohi! La Balia guarda in alto adirata, ma poi ride. Santa minestrina, che sciocca! Nessuno le ha fatto scherzi, è il vento. È la stagione delle pigne in testa! E infatti… guarda! L’inquadratura si allarga e mostra una gran quantità di pigne secche sparsa per il terreno del bosco. 

È il tempo di preparare il burro di pinoli. 

E infatti, eccomi! Entra Milo con una grande gerla vuota sulle spalle. La raccolta in cui era impegnato è proprio quella: raccolta delle pigne. La Balia lo aiuta? Certo che sì. Ridendo, bersagliati da altre pigne che cascano in testa o li sfiorano, i due cominciano a riempire la gerla.

 AUTONUM  ANTRO. Strega, Orchidea, Milo, Balia. Confettura di scarafaggi.
3’45”

La Strega rimescola il suo pentolone, chiedendosi che biscia di filtro stregato preparare: sta cucinando la base, ma non ha ancora deciso come andare avanti. Una Polvere Grattacchiona che dà il prurito? Una Tisana Piscialetta che fa fare la pipì nel letto? Una Pozione Cornacchiante che trasforma tutti i fantaboschini in cornacchie? Vede il bambino, si infuria. Cos’è questa novità di venire qui a spiare? Ci mancava solo un altro piccolo ficcanaso! Sciò! Via! Vattene! Vai dai tuoi amici buoni! Qui non sei il benvenuto! 

La interrompe Orchidea, che passa schiamazzando una canzone e spingendo una carriola piena di cotiche di lardo. Con chi parla la Streganza? Con chi le pare, e dove va l’Orca Cinghiala con quella schifezza di lardo? Dove le pàrole! L’orchessa riprende il cammino, ma dopo due passi lancia un grido e si blocca. AAAH! Gli scarafogni! Inquadrata brevemente, una fila di bacherozzi (in fila ma giocoforza fermi) si diparte dall’interno dell’Antro. Orchidea è una gentilorca, non sottoporta blatti, bigatti, scartafaggi, bacarozzi e scarafogni! Varana dovrebbe tenere più pulita la sua casa! E facendo un largo giro per evitare gli insetti, Orchidea esce.

Varana si china ghignando sulla fila di insetti. Ma bene, orribilmente bene! Siamo in partenza, eh? “Scarafaggi cinquemila, dove andate tutti in fila?”… Chi l’avrebbe detto, come passa il tempo! È già tornata la stagione delle confetture. E va bene, al lavoro, Varana: hai trovato ciò che fare. Dove credete di andare, voi?… E la Strega, preso un brutto secchio arrugginito, comincia a raccogliere scarafaggi.

Santa lasagna che orrore! Guarda, Milo! A interromperla, dopo un tempo, giungono Milo e la Balia, l’uno con la gerla e l’altra con la cesta piene di pigne secche. Dopo un breve battibecco di reciproche domande e inviti a farsi i fatti propri, i tre si scambiano notizie: Milo e la Balia stanno andando a preparare il burro di pinoli; e la Strega si appresta a preparare la confettura di scarafaggi. Bene… ehm… che squisitezza! Milo commenta divertito. Ognuno si faccia le confetture sue, conclude la Balia, tirandolo via. Confettura di scarafaggi! Mangia le cose che mangiano le rane e i rospi!… E le salamandre e i varani – completa Milo.

Rimasta sola, Strega Varana sogghigna. Burro di pinoli, eh? Ora sa che pozione maligna preparare! Può ben lavorare su due fuochi: oltre alla sua adorata confettura di scarafaggi, preparerà anche un Filtro Grugnivoce. Quegli sciocchi non immaginano che effetto suino avrà, il loro nauseabondo burro di pinoli! Al lavoro!

 AUTONUM  GROTTA DEGLI ORCHI. Orchidea, Balia, Milo, Strega. Marmellata di lardonzo.
3’

Un rozzo tavolo è allestito fuori dall’antro. Cantando felice, bisunta fino agli occhi, con un coltellaccio su un rozzo tagliere Orchidea taglia a dadini una larga porzione di lardo con cotenna. Vede il bambino. BUMBOOOO! Sei venuto anche da me! Vieni! Avvicinati vicino! Non avere pauranza, io non divoreggio i bumbi come dice di fare il mio scamorzolone, ma poi non lo fa mai. 
Le cose che mi gusteggia di più mangionare sono altre: guarda! Questa, per presepio. Sto prepareggiando la marmellata di lardo.
Marmellata di lardo? Arrivano Milo e la Balia, di passaggio con le loro gerle e ceste di pigne. Ma santa cacciottella, quanti tipi di marmellate strane esistono? I due si fermano, posano le gerle, curiosi. Orchidea mostra loro come si fa. Tagliare il lardonzo a culetti (Culetti? Cubetti, semmai!), poi fuocarli in padellanza con un po’ d’acqua, altriventi si attaccheggiano, e con una foglia di allora (Alloro, vuoi dire…).

Appare la Strega, si apposta ai margini della radura, ascolta.

Orchidea continua. Quando i culetti di lardonzo sono arrugginiti, toglierli per fare i ciccioli. Tutto l’oliunto sciolto che è venuto fuori va colato nei vasetti, poi chiusi bene e messi al freddeggiare nella grottola. Così diventa una crèmola biancosa, pronta da spalmeggiare. Come questa, fatta lo scorso anno. Orchidea mostra un vasetto sporco e ammaccato, pieno di pasta bianca.  Ma questo – si incuriosisce la Balia – ma questo ò lo strutto! La sugna! Anche lei lo fa, nello stesso modo. E ogni tanto, con moderazione, lo usa perfino Cuoco Zibibbo, per dare sapore a qualche ricetta o rendere friabile la pasta frolla. No, non è distrutto: è marmellata di lardo! – insiste Orchidea. In fondo ha ragione, dice Milo: si prepara quasi come una marmellata. Ma è ora di andare a preparare anche la loro conserva. I due salutano Orchidea e partono per il Chiosco.

Orchidea parla al bambino: la marmellata di lardonzo è buonerrima per cucineggiare, ma anche per spalmanzare sulla cotenna della faccia, che fa bella e unta. Il bambino vuole provare? No, meglio di no, altrimenti, se lo vede lì bello spalmeggiato di sugnola, anche se lei non mangia bumbi le viene l’acquarello in bocca e magario un morsòttolo glielo dà… Be’, ciao polpetta: ora devo andare a cercare le foglie di allora.
Uscita Orchidea, Varana si avvicina guardinga al tavolo. Orribilmente bene! Era venuta a chiedere un po’ di sale in prestito, ma ha trovato qualcosa di molto più utile: un vasetto di ottima “marmellata di lardo”. Ottima,  ma… manca un condimento: un po’ di Filtro Grugnivoce. Provvederà lei! Varana arraffa il vasetto di strutto che Orchidea aveva lasciato sul tavolo ed esce ridendo malefica.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Balia, Strega. Burro di pinoli.
5’

Milo e la Balia parlano col bambino. Sul Bancone due vasetti di vetro pieni di una pasta bianca, un mucchio di pigne secche, un mucchietto di pinoli da sgusciare, una tazza piena d’acqua con dentro pinoli già sgusciati.

È la stagione delle conserve, e tutte le creature del Fantabosco, come scoiattoli che mettono via le noccioline per l’inverno, preparano le proprie: gli Orchi quelle di lardo, la Strega quelle di blatte, loro il burro di pinoli.

Intanto che Milo parla la Balia sguscia con uno schiaccianoci gli ultimi pinoli e li unisce a quelli nella tazza.

MANUALITÀ CULINARIA A DUE. Le conserve si chiamano così proprio perché, quando non esistevano i frigoriferi, erano uno dei modi per conservare i cibi per molto tempo. I frutti marciscono dopo pochi giorni, ma confezionati in confetture e marmellate durano mesi e mesi. E così gli ortaggi sott’olio, i patè e i burri. Per esempio, ha mai assaggiato il bambino il burro di pinoli? È buonissimo! Con tutte le accipigne di pigne che hanno lì al Fantabosco, per loro è un cibo nazionale. Si fa così (Milo spiega e la Balia esegue). 

Per prima cosa bisogna mettere i pinoli, ben lavati, in un mortaio, con qualche goccia d’acqua perché non facciano l’olio, e pestare fino a ridurli  in una morbida poltiglia. Poi bisogna unire 100 gr. di burro e 50 gr. di zucchero a velo per ogni 100 gr. di pinoli. E poi… Mmmmm!

Come sopra, la Strega appare ai margini della radura, si nasconde, spia.

È tanto amato il burro di pinoli lì da loro che i bambini dell’asilo Fantaboschetto hanno inventato una filastrocca canzonetta che Milo ricorda ancora. Si fa coi versi e i gesti: il bambino vuole impararla?

FILASTROCCA CANZONETTA DEL BURRO DI PINOLI (vedi sotto).

Il burro di pinoli è pronto. Milo e la Balia andranno in cantina a prendere dei vasetti di vetro puliti.

Usciti loro, Strega Varana si avvicina al Bancone, fa per arraffare uno dei tre vasetti, ma prima, incuriosita, annusa il burro di pinoli nel mortaio, chiude gli occhi deliziata, infila senz’altro il dito dentro e se lo succhia. Mmmmmm! Per mille bave di bisce secche! Ma… è orribilmente buono! Passi e voci in avvicinamento le dicono che i due stanno tornando: la Strega arraffa un vasetto e fugge via.

Tornano Milo e la Balia. Ma… Balia Bea! I vasetti non erano tre? – Certo che erano tre! E… guarda qui! Qualcuno ha messo il dito nel burro di pinoli! Ma chi sarà stato? I due guardano il bambino a casa. Sei stato tu? No, che sciocchi! Purtroppo il loro amico non può mettere il dito nel Fantabosco, solo gli occhi. 
E allora chi?… Come dici?… Strega Varana?… Milo e Balia si guardano. Può darsi che il burro di pinoli le piaccia tanto da rubarne un vasetto, o può darsi che le serva per… qualcos’altro! Sarà meglio andare a controllare.

 AUTONUM  ANTRO. Strega, Orchidea, Balia. Chi ha rubato la marmellata?
2’

La Strega getta nel Pentolone gli ultimi intrugli: peli di porco, grugno di scrofa, rutto di mostro… 

Intanto  guarda trionfante il vasetto lindo di burro di pinoli di Milo e il vasetto sporco di strutto di Orchidea. Ancora due rimestolate e il Filtro Grugnivoce ormai è pronto! 

Appaiono Milo e Balia Bea, si appostano, la osservano.

La Strega apre i due vasetti e con un mestolino vi versa dentro poche gocce dal liquido del Pentolone. Altro che filastrocca canzonetta del burro di pinoli! Fra poco al Fantabosco si sentirà un branco di porci grugnenti! Ah! Ah! Ah!… Ma la risata le muore in bocca: la voce furiosa di Orchidea rimbomba nelle vicinanze. Chi ha rubato la marmellata? Chi mi ha rubeggiato la mia marmellata di lardo? Chi! Se lo troveggio… 
Milo e la Balia si scambiano uno sguardo divertito, si fanno un segno e sgusciano via.

Strega Varana afferra precipitosamente i due vasetti e corre via dall’altra parte.

Irrompe Orchidea, con la grinta da botte cattive. Si guarda intorno, di qui, di lì. Poi avanza minacciosissima verso la telecamera. TU! Sono i bumbi che rubeggiano le marmellate, io lo so! Io i bumbi non li mangio, ma se scopreggio che sei stato tu a rubiare la mia marmellata di lardonzo, io ti… 
Manone tese verso l’obiettivo, rapido zoom indietro (o altro “effetto fuga” del bambino”).

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Balia, Strega, Orchidea. Merenda!
4’

Milo e Balia Bea arrivano di corsa al Chiosco, si ricompongono in pose indifferenti, Milo con faccia divertita conta fra sé: uno, bue, re, gatto, pingue, sei, mette… MILO!? Voce f.c. della Strega. Gesto ed espressione di Milo: “che dicevo? Puntualissima!”… 

Entra Strega Varana, melliflua. Lo sa il folletto che è davvero buono il suo burro di pinoli? Sì, lo confessa: è passata di lì poco fa e non ha saputo resistere a farne un assaggio. Ce ne siamo accorti! – commenta acida la Balia. Mentre, fra convenevoli e sorrisi di circostanza, la Strega studia il modo di giocare il suo tiro, ecco irrompere l’occasione. Chi ha rubato la mia marmellata di lardo? Se lo troveggio gli strunfio la zonchia…

Entra Orchidea, sempre più furiosa. Nel trambusto del suo ingresso Varana, rapidissima, estrae dalla borsa il vasetto di burro di pinoli stregato e lo sostituisce con uno dei due sul Bancone. Ma Milo faceva solo finta di guardare l’Orchessa, e in realtà la teneva d’occhio. Vede la mossa, e, nel trambusto successivo, quando Orchidea agguanta per i polsi Strega Varana (Sei stata tu! Ci sconnetto che sei stata tu!), Milo, altrettanto rapido, scambia di posto i due vasetti. La Balia in qualche modo riesce a placare Orchidea, e la Strega si ricompone: ringrazi l’Orchessa che oggi è venuta in pace, per fare un po’ d’assaggi di confettura, altrimenti un’orchessa di pietra oggi avrebbe ornato il Fantabosco . Ha portato anche la sua: estrae dalla borsa e posa sul bancone un altro vasetto, pieno a sua volta di crema chiara. Confettura di scarafaggi, qualcuno vuole assaggiare? Lei, per parte sua, gusterebbe volentieri ancora un cucchiaino di quel delizioso burro di pinoli… La Balia, con un sorriso, le porge il vasetto “buono”, ma Varana, con un risolino nervoso, indica l’altro. Preferirei quell’altro: mi ispira di più! Con un inchino la Balia le porge il vasetto stregato col cucchiaino. Orchidea tumultua, ma Milo le fa segno d’attendere. Strega Varana assaggia deliziata il burro di pinoli, poi apre la bocca per parlare, ma solo un grugnito esce dalle sue labbra. Stupita, la Strega prova ancora, ma più esclama e impreca e più grugnisce. Guarda con odio i due, grugnisce furiosa indicando i vasetti! Mi spiace, Strega Varana – Milo si stringe nelle spalle – chi di burro stregato ferisce…
La Strega esce furibonda. Orchidea si gratta la crogna. Ma perché la Streganza ha cominciato a parlare il cinghialese? Perché ha mangiato un burro di pinoli che lei stessa aveva stregato per fare quell’effetto a loro. Ah! Allora vuol dire che se io mangio questo burroso anche io parleggio il cinghialese? Sì, esattamente, ma Milo non le consiglia… Dammelo, è mio! Mi piace molterrimo parlare il cinghialese, e poi mi serve per tirare in strappola i cinghiagnoli col loro versio! E col vasetto stretto in mano, Orchidea se ne va.

Milo saluta il bambino. Che baraonda per un po’ di conserve! Spero che quando aprite la marmellata a casa tua sia tutto un po’ più tranquillo. Comunque il burro di pinoli è davvero buono. Ti ricordi come si fa?

Milo e la Balia riprendono la FILASTROCCA CANZONETTA DEL BURRO DI PINOLI.

Prendi i tuoi pinoli e li schiacci! (gesto) - Li schiacci! - Li schiacchi‑schiacci‑schiacci!…

RICETTA DEL BURRO DI PINOLI

“Collocate i pinoli nel mortaio, con qualche goccia d’acqua perché non facciano l’olio e pestateli bene fino a ridurli  in una morbida poltiglia. Per ogni 100 gr. di pinoli unite 100 gr. di burro e 50 gr. di zucchero a velo; mescolate bene incorporando a dovere il tutto.” 

(Da G. Oberosler, “Il tesoretto della pasticceria e della dispensa”)

FILASTROCCA CANZONETTA DEL BURRO DI PINOLI

Burro di pinoli! – che buono!

Burro di pinoli! – che buono!

Prendi i tuoi pinoli e li schiacci! (gesto) - Li schiacci! - Li schiacchi‑schiacci‑schiacci!

E poi spalmi! (gesto) - Poi spalmi! - Poi spalmi‑spalmi‑spalmi!

E poi mordi! (gesto) - Poi mordi! - Poi mordi‑mordi‑mordi!

E poi glumm! (verso del deglutire) - Poi glumm! - Poi glum‑glum‑ glumm!

Burro di pinoli! – che buono!

Burro di pinoli! – che buono!

Riadattata dalla canzoncina infantile americana “Peanut Butter - and Jelly!”

First you take the peanuts - And you crunch 'em, you crunch 'em...

(...)

Then you take the grapes - And you squish 'em, you squish 'em

(...)

Then you take the bread - And you spread it, you spread it...

(...)

Then you take your sandwich - And you bite it, you bite it…

ISTRUZIONI PER PREPARARE LO STRUTTO

http://www.cookaround.com/yabbse1/blog.php?b=5083
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